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Progetto e regolamento d ' un orfanotrofio agronomo 
negli Stati Pontifici.

I P a dr i  Somaschi  , il c u i  primo e pr ec i pu o isti 
tuto fu sempre di avere commiserazione de’ poveri  
orfani derel itt i  , di raccogl ier l i  e dirigerl i  in questa 
od in quel l ’ arte secondo i bisogni  e l ’ at t i t ud in e di  
oia8cuu p a e s e ,  v e d e n d o ,  c he  n el lo  Stato Pontif icio , 
e in Ro ma  specialmente , sopravanzano le forze d i  
rotte alle arti u r b a n e  a danno del l ’ agricoltura , c he  
Re scarseggia , v o rr eb be ro tentare di svolgere parte 
degli orfani,  c he  presentemente sono educat i  in città,
0 condurli alla colt ivazione del la campagna , arte la 
P'ù stabile fra tutte , e la più necessaria a dì  nostri  
Por cotesto paese.

E  perchè il loro consigl io sia noto e posto ad e- 
!ame , e piacendo effettuato , espongono essi b re ve  
mente i mezzi  che ha nn o  pe r  dar pr inc ipi o a così 
bell’opera , e i l  metodo c h e  t e rr eb be ro  per  condur la  
a buon fine.

!•’’ 1 padri  Somaschi  di R o m a  col locherebbero
1 orfanotrofio agronomo nella loro campagna postatra

città di Frascat i  , e il castello di Montepor zi o , 
Possessione, c he  per la sua ampiezza e varietà di

prodotti  può oc c upa re  tutto 1’ anno b uon n u m e ro  di 
lavoratori ,  ed istruirl i  in quasi  tutti  i lavori agronomi.

2. ° S ’ i ncari cano i padri  Somaschi  d ’ insegnare 
dopo i doveri  religiosi  essi medesimi  ai giovani  orfani  
la teoria d el l ’ arte agraria adattata al l ’ agro r o m a n o :  
e per la pratica si serviranno di persone atte alla 
buona esecuzione,

3. ° I giovani  orfani si di vi dono in tre classi : a 
c iascuna vien preposto un caporale , uomo pr obo e 
i n t e l l i g e n t e ,  il quale gli  ammaestri  ne’ diversi  lavori ,  
e ' gli sui loro portamenti  q uando sono l ontani  d al  
l ’occhio de’ loro educatori.

4.0 I giovanetti  dei la prima classe , c mè  dagl i  
anni g e io ai 14 c o m p i t i ,  nel le sere d ’ i n v e r n o ,  nei  
giorni piovosi , e nelle ore c al de  d e ’ giorni  estivi  at 
tendono a l e g g e r e ,  sc ri ver e,  far conti  , lettere fami^ 
gliari , di ragguagl io e si oc cupa no nel le  f a c c en d e 
domestiche e in tempi atti al lavoro colt ivano erbaggi ,  
legumi , ve nde mmi ano , c ol gono le olive , i frutti  , 
raccol gono i sarmenti , e f anno tutti i lavori  leggieri  
adattati  al le tenue loro forze.

5 . ° G l i  orfani  della seconda classe,  cioè da 14 a 
18 anni apprendono a colt ivare i l e g n i n i ,  il l i n o ,  la 
c a n a p e ,  le v i t i ,  gli o l i vi ,  e gli altri alberi da fr utto,  
e da c o st r uz i on e ,  onde saperne trar  part i to.

6. ° Quei  del la terza classe , da 18 a 20 anni , si 
ammaestrano nel la c ol t i vaz i one d e ’ c e r e a l i ,  nella p a  
nificazione a uso di c a m p a g n a ,  n e l l ’ arte di fare il 
v i n o ,  e l ’ol io,  nel la  p a st o r i z i a ,  nel modo di e d u c ar e  
i vermi da s e t a ,  e specialmente si eserciteranno a 
formare gli stati di vari prodotti  , e del le spese per 
rend ern e c o nt o  a suo tempo.

q.° Sono poi tutti  esercitati  nel c u c i r e  abiti  di 
c am pa gn a,  l enzuol a,  c o p e r t e ,  sacelli : alcuni  nel tes 
sere e rattoppare s c ar p e ,  o finimenti  d e ’ oavall i ,  onde 
possano essere occupati  in casa q ua nd o non si può 
lavorare in campagna.

8.° Aff inchè gli orfani  abbi ano un fondo al ter 
mine del la loro educazione agricola si assegna loro 
un soldo annuo d i  scudi  tre per la prima classe ; di 
scudi sei per  la seconda , e di di ec i  p e r  la terza : 
lasciando per questo luogo a una grat i f icazione se 
c ondo I’ abilità e di l igenza ,  che i giovani di mostre  
ranno nel l ’ adempi ere i l  loro dovere.

g.° L a  com m issione d e ’ sussidi passerà a’ Somasclii
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pe r  ciascun indi viduo a titolo di vitto e vestito quel la 
somma , c he  costerebbe ognuno n el l ’ospizio di T e r  
mini  , c o l  l e t t o ,  e pr imi  abiti  all ’ ingresso.

:o.° Se q u a l c h e  avanzo si potrà fare sulle fatiehe 
d e ’ g i o v a n i ,  e sullo stabil imento in g e n e r a l e ,  servirà 
special mente per ampliare il f ondo , moltipl icare il 
n umero degli  orfani  , e faci l i tare  1’ impianto di altri  
orfanotrofi i  agronomi  in quel le  parti d el l ’agro romano 
c h e  possono av er ne  pi ù bisogno

i l . 0 I gi ovani  da ammettersi  in tale orfanotrofio 
d ev o no  essere sani robusti  : di dieci  anni circa , e 
c h e  non siano ancora stati alle arti in città.

ia.° C on  questa maniera di educazione campestre 
si prepareranno b uoni  vignaiol i  , abi l i  e fedeli m i n i  
stri  di campagna ; coltivato.ri alieni dal furto , dalla 
bestemmia , e dal  del i t to  : e tali che per parte loro 
potranno pr omuov er e e col la voce , e col l ’ esempio il 
b uo n c ostume nel la classe del  popolo colt ivatore.

(  Repert. d’ Agric. ecc. luglio 183 .̂ )

Sul modo di allevare i vitelli senza latte.

G i à  da molto tempo il cel ebre P a r m en t ie r  aveva 
proposto 1’ infuso di  fieno qual  surrogato al latte per 
n ut r i r e  i vitelli  potendo cosi  usare del latte della 
m a d r e ,  e non esser o b b l i g a t i ,  come si fa per lo pi ù 
per  bisogno , o pe r  ma nc anza  di cognizioni , a v e n  
d e r e  i vitelli  di q u a l c h e  set t imana soltanto di età. 
U n  tal metodo è general izzato di più in G er man ia  , 
e I n g h i l t e r r a ,  meno in F r a n c i a ,  e ,  c r e d o ,  niente 
in Ital ia.  N o n  come cosa nuova a d u n q u e ,  ma corne 
ut i l e  novità  di menti ca ta  , è degna di essere posta a- 
v&nti agli  oc chi  de’ nostri  agricoltori .  L o  stesso fece 
il signor L e Maitre de S a i n t - A u b i n  alla seduta del la 
Società Reale e Generale <2’ agricoltura di Parigi del  r.° 
giorno di M a r z o  di quest ’ anno. U n  altro mezzo a 
quel  medesimo i ntento fu p u r  fatto conoscere per 
via di lettera in q uel la  sedata dal  signor de la 
Boessi ére  che consiste nel nutr i re  i giovani  vitelli  
con le carotte r a s c h i a t e ,  e questo met odo era stato 
proposto nel lo scorso anno da l  signor L a b b é .

P e r  far uso d e l l ’ infuso di  fieno , si comincia 
d a l l ’ assuefare il  vi tel lo a b e r e ,  dopo q u al c h e giorno 
si aggiunge al latte puro un poco d ’ infusione t iepi  
da , di mi nuen do di mano in ma no il latte e a c c r e  
scendo la dose del l ’ infusione si giunge a dar soltanto 
questa.

D op o dieci  giorni si offi e s imultaneamente al vi  
t e l l o  il  f i e n o ,  c h e  ha servito a preparare l’ infusione,  
ancor umido e tiepido. D a  prima lo assapora, indi lo 
s u c c h i a ,  e termina col  m a ng i a r l o ,  e ne diventa così 
ghiotto c he  va c er ca nd on e a n c he  del secco. L ’ infuso 
di fieno si fa col  miglior fieno tagli uzzato posto in un 
vaso , pr efer i bi lmente di t e r r a ,  e su cui  si versa l’ a 
c q u a  bol lente ; avendo cura di ben otturarlo appena 
dopo. (  Annales d e l' agricolture Française Juin i 83 j .J

D o i t .  C .

Sulla possibilità di coltivare con buon esito la pianta 
del the in Europa.

La g ra nd e affinità che il genere Cammellia ha col 
genere Thea  , affiuità tale c he  da alcuni  botani ci  le 
fa r ig u ar da re  corne e on- ge ne ri  , fece c re de r e al D. r  
Merat poter essere possibi le in F r a n c i a  il coltivare in 
graude e in piena terra il t h e ,  date però e terr eno

ed esposizioni favorevoli .  In appoggio del la sua opi. 
nione fa da prima osservare c he  le Camell ie  non ave. 
vano ben prosperato che Iorquando erano state poste 
nel l ’ a ra nc i e r a ,  ed a nc h e a l l ’ aria libera con qualche 
riparo per  1’ inverno j in secondo luogo egli  ritiene 
c he  se la colt ivazione del  thè non lia potuto riuscire 
alla C a j e n n a ,  a S. D o m i n g o  e in altri luoghi  simili ; 
egli  è perc hè quel le  colonie sono troppo c a l d e,  e che 
l ’ eccesso del la t emper at ura  n u o ce  aMa pianta chinese 
p i ù  c he  il freddo.  In fatti  sembra c h e  oggidì  la sj 
coltivi  con buon esito in qu al che  parte  degli Stati. 
Unit i  , e si sa che al G i a p po n e ed alla China ge]a 
appunto ne paesi ove si coltiva il the qual  prodotto 
di commèrci o.

In F r a n c i a  il the da pr i nc i pi o  si teneva in serro 
calde ed era sempre esile ; indi lo si pose in serre 
temperate e di venne più robusto.  Cels  padre e figlio 
avendo avuta la felice ispirazione di porlo già da 18 
anni in siti non copert i  che nel tempo del  gran fred 
do , e dove la pianta si trovò sino a t\ ed a 5 gradi 
sotto il zero , s’ ebbero talmente vigorosa , che pii 
bel la  forse non è nella sua patria naturale.

Il  the potrebbe d u n q ue  esser col ti vato in Francia 
in piena terra in q u e ’ luoghi  ove il f reddo non airiva 
al di là d e ’ c i nq ue gradi ; non meno che dove cresce 
l ’ a ra nc i o,  in P r o v e n z a  , in C or s ica  , e in quasi tutta 
la r egenza d ’ Al g e r i .  Il signor L a c o u r - G o u f f é  coltiva 
a l l ’ aria libera il the nel g i ar di no di  naturalizzazione 
a Marsigl ia.  P e r  conoscere il vantaggio c he  si avrebbe 
da questa colt ivazione basta sapere che si esportano 
dalla C hi na  e dal G i a p po n e pi ù di 5o mil ioni  di lib. 
b r e  di the  al l ’a n n o ,  che al prezzo medi o di 6 franchi 
fanno 3oo mil ioni  di franchi.

Bla s’ egli è permesso di vedere il  the coltivato 
un giorno in Eu rop a , si potrà del pari  trovarvi  in 
esso le qualità che ha la C h i n a  ? Il  D . r  Merat  non 
dubita per  raflfermativa. I l uoghi  ove cresce in quel 
paese , sono col l i nette esposte al mezzodì  , e la tem 
peratura  di alcuni  di essi è simile a quella della 
F r a n c i a  , q u a n t u n q u e  sotto una lat i tudine un po’ di 
versa di q uel la  di Pari gi  : d ’ a ltronde questa piatita 
è inodora q ua nd ’ è f r es c a;  le sue foglie sono persi 
stenti , robuste e vi ha meno probabi l i tà che si alte 
rino , che se fossero in contrari e circostanze.  ( Annulli 
de Vagricolture Française par Tassier Mars l 83y.J D. C,
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Trasporto di muri, campanili, ed altre parti di edifici  

G r a n d e  ammirazione desiarono e destano tuttora 
i movimenti  dati a porzioni  di fabbricati  in muratura, 
sia c h e  si tratti di semplice r ad dri zza men to , sia di 
trasporto effettivo. C i rc a  ai r addri zzamenti  ci limite' 
remo a (lue soli esempi assai r i m ar ch e vo l i  : 1’ uno <1® 
qual i  fu eseguito ef fett i vamente,  il  secondo proposé 
soltanto.  In P a r i g i  i muri d ’ una del le  grandi  galle"6 
del conservatorio d ’ arti e mestieri  p end eva no nota 
bi l mente al l ’ infuori  ; Molarci scienziato distinto , 111 
allora direttore di quello stabil imento,  ridusse a fel'c8


